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PIAZZA AFFARI

Calma piatta, ma piace l’orario prolungato
FRANCO BRIZZO

S eduta piatta a Piazza Affari e molto concentrata sul finale prolungato. Le due fa-
sce orarie introdotte con il nuovo orario anno accentrato il 17% degli scambi.
L’11% è stato trattato nella mezz’ora finale, dalle 17 alle 17.30, orario in cui il

mercatogodedellapresenzadegli investitoriamericani. Ilmercato restaperòingessato
per i persistenti timori sul fronte dei tassi Usa. Questi gli indici in chiusura: Mibtel
+0,48% a 23.653, Mib30+0,60% a 33.828, Fib30 +0,37% a 33.860. In controten-
denza il Midex (-0,18% a 27.292). Il controvalore scambiato è pari a 1,169milioni di
euro(2.263mlddilire)dipocosuperioreaieri.Tecnost,lamiglioredelletlc.

Monti: ok alla presenza Enel in Telepiù
Testa replica alle critiche: l’elettricità resta il nostro «core business»

LA BORSA
MIB 999+0,402

MIBTEL 23.653+0,480

MIB30 33.828+0,597

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,061
+0,004 1,057

LIRA STERLINA 0,659
+0,001 0,658

FRANCO SVIZZERO 1,600
+0,001 1,599

YEN GIAPPONESE 116,000
-0,470 115,530

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,701
+0,010 8,691

DRACMA GRECA 326,300
-0,050 326,350

CORONA NORVEGESE 8,277
-0,002 8,279

CORONA CECA 36,683
+0,110 36,573

TALLERO SLOVENO 196,584
-0,001 196,585

FIORINO UNGHERESE 254,260
+0,370 253,890

SZLOTY POLACCO 4,214
+0,006 4,208

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,585
+0,010 1,575

DOLL. NEOZELANDESE 2,063
+0,020 2,043

DOLLARO AUSTRALIANO 1,664
+0,008 1,656

RAND SUDAFRICANO 6,434
+0,001 6,433

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

■ IL POLO
PROTESTA
«Aumentano
le bollette
e spendono
i soldi
per fare
la televisione»

ROMA In linea di principio Bru-
xelles non ha preclusioni: l’Enel
può benissimo mettere mano al
portafoglio edentrare con il30%
nel capitale di Telepiù. Lo ha so-
stenuto ieri Mario Monti, com-
missario designato alla concor-
renzanellaCommissioneProdie
titolare dunque del “dossier
Enel” per quanto riguarda il giu-
dizio sul rispetto delle normean-
titrusteuropee.

Rispondendo alle domande
degli europarlamentari nel corso
di un’audizione ieri mattina a
Bruxelles, Monti ha osservato
che Bruxelles non giudica in-
compatibile con le regole del
mercato il fatto che una società
pubblica acquisisca una parteci-
pazione in una società privata
purché, ovviamente, siano ri-
spettateleregoledelmercato.

Monti ha dichiarato di voler
mantenere «la massima pruden-
za, avendo davanti a sé soltanto
notizie di stampa. Alcune cose
tuttavia - ha spiegato il commis-
sario Ue - possono essere prean-
nunciatefindaora:noncisaràal-
cuna preclusione di principio
sull’ingresso di una società pub-
blicainunasocietàprivata».

A Bruxelles, infatti, non inte-
ressa tanto il fatto che lo Statosia
ancora l’azionista unico dell’E-
nel, quanto che l’acquisizione
della quota di Telepiù da parte
della società elettrica italiana sia
coerente con «le norme europee
sulle concentrazioni, ed al tem-
po stesso di quelle sugli aiuti di
Stato».

Nel campo della pay-tv, ha os-
servato Monti, la Commissione
incoraggia lo sviluppo di opera-

tori concor-
renti per evita-
re i monopoli,
purché ci sia
una domanda
sufficiente sul
mercato: «In
Italia ce ne so-
no due e que-
sto è positivo».
Anche se uno
di questi è par-
tecipata da
una società
elettrica pub-
blica? «Ogni
società che
vuolediversifi-
care - risponde
Monti-haildi-
rittodiprende-
re una parteci-
pazione in
un’altra socie-
tà .Lacommis-
sione non fa
differenza tra
proprietà pub-
blica e privata,
quindi è accet-
tabile che an-
che un’impre-
sa pubblica lo possa fare, purché
non ci siano sussidi incrociati
con attività svolte in monopolio
oaiutidistatoillegittimi».

La sostanziale “legittimazio-
ne” all’operazioneTelepiù venu-
ta ieri da Monti non ha ovvia-
mente posto termine alla pole-
mica politica sulla strategia di di-
versificazione nella televisione
digitale(mapiùcheifilmolepar-
tite di calcio interessa la fase di
trasmissionedel segnale)portata
avanti dall’amministratore dele-

gato Franco Tatò. Inparticolareè
ilPoloacontestare ilverticedella
società elettrica. In una interro-
gazione alla Commissione Euro-
pea un gruppo di parlamentari
forzistichiedesesia«giustificabi-
le il contemporaneo aumento
delle tariffea frontediunesborso
che nulla a che vedere con il set-
tore di competenza specifica del-
l’ente per l’energia». Un accosta-
mento,adireilvero,giàsmentito
dall’Enel e comunque escluso
dalle stesse parole di Monti per i

quale i due business, elettrico e
televisivo,devonoavereun’asso-
lutaautonomiafinanziaria.

La strategia dell’Enel viene di-
fesa dal presidente Chicco testa
in un’intervista a Il Messaggero:
«Il nostro core business resta l’e-
nergia. Entriamo in una piatta-
formadigitale,nonintivù.Nien-
te nani, ballerine o tiggì, ma una
capacità complessiva di trasmis-
sione, da sviluppere in chiara at-
tinenzaconlatelefonia».

G.C.
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IL CASO

Rai in holding? Insorge la destra
Vita: deciderà il Parlamento
■ «ÈdavverostupefacentechesigridialgolpesullaRaiperunarticoloconte-

nutonelDdl1138depositatoformalmenteallafinedi lugliodalGovernoin
Senatodopoundibattitoduratodiversimesi. Il testoèpubblicoerappresen-
tailpuntodivistadelgovernosullariformadelsistemaRadiotv.Tacciaredi
golpequell’articolatoèunesempiodipurapropaganda».Nonsièfattaat-
tenderelareplicailsottosegretarioalleComunicazioniVincenzoVita,alpre-
sidentedellaCommissioneparlamentarediVigilanzasullaRaiFrancesco
StoracecheaccusavailministroCardinaleditentareuncolpodimanoalla
Rai:«hadecisodi indossareipannidell’estremista,minacciandodifarpas-
sareinbrevetempoilddl1138.VoglionometterelemanisullaRai inmanie-
radefinitiva.
«Credoanchechevisiastataqualcheconfusionesuiterminirealidellapro-
postacontenutanelmaxiemendamentodelgovernoalDdl1138-aggiunge
Vita- Inessosiribadiscel’unitarietàdelserviziopubblicoelanecessitàdi
mantenereperl’aziendaRaiunamaggioranzapubblicanellaproprietànelle
reti radiotelevisiveterrestri».Vitasottolineapoiche«c’èunimpegnodelgo-
vernoedellaVIIIcommissionedelSenatoadiscutereimmediatamente,alla
ripresadei lavoriparlamentari, ilmaxiemendamento.Moltopositivoèilri-
chiamofattodaCardinale-aggiungeVita-sullanecessitàdifarepresto.
Nonc’èdubbioinfattichel’evoluzionerapidadelletecnologierendaurgen-
tissimoil riassettodelserviziopubbliconelnostropaese».«Dietroqueste
polemichec’èl’intenzionedivolerportareatermineuntentativodi lasciare
inpiedi lecosecosìcomesonoconunduopolioRai-Mediaset invecedipun-
tareadunaprofondariformadellaRaiperriformarel’interosistema»,sotto-
lineainveceil responsabileInformazionedeiDs,BeppeGiulietti.
L’ipotesidi faredellaRaiunaholdingarticolatapersocietàoperativepreoc-
cupacomunqueilcoordinatoredeiComunisti Italiani,MarcoRizzo:«La
nuovaRaideveconservarel’unitarietàdeicompartieditoriali(cioèdellereti
edellaproduzione)nonpuòquindidiventareunospezzatinosocietariocon
unaspaperognirete».
Quantoaltentativodi“golpe”strombazzatodaStorace,Giulietti ricorda
che«sitrattadipropostedelGovernopresentateall’attenzionedelParla-
mentocomeavvieneintutti ipaesidelmondo.Duranteladiscussioneognu-
nopuòpresentarepropostedimodifiche.AdesempioiDs,chepuresirico-
noscononellapropostadiCardinale,ritengonochedebbaessereprecisato
meglio ilsistemadeicontrolliperchéritengochevadanoeliminatedannose
sovrapposizionitraAuthority,CommissioneparlamentarediVigilanzaelo
stessoconsigliodiamministrazionedellaRai.

Il presidente
dell’Enel

Chicco
Testa

e sotto
Alessandro

Barberis,
presidente

della Piaggio,
mentre

parla con
i giornalisti

Piaggio, enti locali oggi da Bersani
Vendita a Texas Pacific Group, lunedì due ore di sciopero

TELEFONI

Telecom, Colaninno presenta
il suo piano d’impresa

Cda Unicredito
senza scalpore
Smentite su Sg

DALLA REDAZ IONE
MATTEO TONELLI

FIRENZE Timori e aspettative si
mescolano alla Piaggio di Pontede-
ra. Lunedì la fabbrica si fermerà e
con due ore di sciopero e di assem-
blea i lavoratori daranno sfogo alle
preoccupazioni per la cessione del-
l’azienda di Pontedera al gruppo
americano Texas Pacific Group.
Mentre oggi una delegazione della
Regione e delle istituzioni locali, in-
contrerà a Roma il ministro dell’in-
dustria Pierluigi Bersani.

Sono giorni difficili a Pontedera.
La trattativa per la cessione dell’a-
zienda al Tpg inquieta sindacati e
istituzioni. Un’operazione che è in
pieno svolgimento. Anche se, stan-
do alle parole del presidente della
Piaggio Alessandro Barberis, servi-
ranno «ancora due o tre mesi per
mettere a fuoco e concludere la trat-
tativa». Ma vale la pena di ricordare
che fu lo stesso Barberis che a tratta-
tiva in corso ne smentì l’esistenza.

D’altronde il cambiamento che si
prospetta è così radicale che, fin dal-
le prime notizie uscite sui giornali,
ha dato il via ad interrogativi, aspet-
tative e preoccupazioni. Tanti quesi-
ti ai quali ieri mattina Barberis ha
cercato di rispondere nell’incontro
con gli enti locali e la Regione. Tre
ore di faccia a faccia durante le quali

il presidente della Piaggio ha illu-
strato il progetto portato avanti con
il gruppo americano. Barberis ha di-
feso la bontà dell’operazione ed ha
assicurato che porterà ad un rilan-
cio dell’azienda. Un ottimismo che
però sembra cozzare contro i fatti.
La Piaggio infatti ha fatto sapere di
non avere intenzione di costruire le
nuove officine che facevano parte
di un accordo di programma firma-
to con la Regione e che venivano vi-
ste come un rea-
le segnale di ri-
lancio. Non se
ne farà nulla in-
vece. O meglio,
dopo l’incontro
con le istituzio-
ni Barberis ha
espresso la vo-
lontà di «appro-
fondire la que-
stione». Una
pur parziale
concessione che
ha richiesto un secondo comunica-
to stampa della Piaggio dopo che un
primo testo non ne portava traccia.
Dimenticanza che ha scatenato l’ira
del Comune di Pontedera ed ha pro-
vocato una serie di infuocate telefo-
nate alla Piaggio che hanno dato co-
me risultato un secondo comunica-
to stampa e la messa in chiaro della
«disponibilità» dell’azienda.

Nei giorni scorsi invece Barberis
aveva scelto la via diretta, inviando
una lettera a tutti gli operai. Una
missiva dai toni tranquillizzanti che
ipotizzava «nuovi importanti scena-
ri per la Piaggio, con una forte spin-
ta all’internazionalità e ad una rile-
vante valorizzazione del patrimo-
nio. C’è da essere sereni e fiduciosi
per il futuro». Una scenario che Bar-
beris ha accompagnato con le cifre
degli investimenti: 535 miliardi nel

triennio 1999/2001, di cui 335 in
attivo fisso e 200 in ricerca e svilup-
po. Parole che non convincono i
sindacati che ieri hanno riunito le
Rsu imboccando la via della mobili-
tazione. E per lunedì sono fissate
l’assemblea e le due ore di sciopero.

Ma c’è un’altra richiesta che arri-
va dai sindacati: chiedono che il go-
verno si faccia in qualche modo ga-

rante della trattativa e che venga
messo in piedi «un tavolo negoziale
dove, contestualmente con l’acqui-
sizione della fabbrica, si stabilisca
un piano industriale nella logica di
uno sviluppo internazionale - dice il
segretario toscano della Fiom Enzo
Masini - e dove chi entra rilevi non
solo la Piaggio ma tutte le controlla-
te e le partecipate. Inoltre deve esse-
re definito un sistema di regole che
garantiscano i livelli occupaziona-

li».
Una richiesta che i sindacati han-

no inviato a Bersani il 23 agosto e
che solo la prossima settimana sarà
soddisfatta. Nel frattempo il mini-
stro dell’industria vedrà oggi le isti-
tuzione toscane. Quelle stesse istitu-
zioni che ieri hanno chiesto alla
Piaggio di conoscere i contenuti del-
la trattativa in corso.

ROMA Finito il rodaggio estivo, il
nuovo padrone e amministratore
delegato di Telecom Italia, Rober-
toColaninno,sipreparaaprende-
re in mano le redini operative del-
la società. Il primo importanteap-
puntamento dopo la pausa di Fer-
ragosto è stato il consiglio di am-
ministrazione che ieri mattina ha
discussoedapprovato le lineegui-
da del gruppo che proprio stama-
ne verranno illustrate ai sindacati
ed al ministro dell’Industria, Pier-
luigiBersaniperpoiesserepresen-
tate ai giornalisti nel corso di una
conferenzastampa.

Le linee guida rappresentano la
base per la stesura del budget per
l’anno 2000 e del piano plurien-
nale dell’azienda, che verranno
sottoposti all’approvazione del
consiglio di amministrazione che
si riunirà nel mese di dicembre.
C’è ovviamente molta attesa per
capire cosa e quanto Colaninno
modificherà rispetto alle strategie
messe apuntoasuotempodall’ex
amministratore delegato di Tele-
com Franco Bernabè. Fari puntati
anche sul delicato tema degli esu-
beri. Nei piani presentati al mo-
mento del lancio dell’Opa vitto-
riosa, Colaninno prefigurava
un’eccedenza di personale nella
retefissaattornoalle13.000unità.
«Non ci aspettiamocomunicazio-

ni traumatiche - spiega il segreta-
rioconfederaledellaCisl,PierPao-
lo Baretta - In qualsiasi caso noi
non le condivideremo: è necessa-
rio invece dar vita ad un piano di
efficienza per l’azienda che sia in
grado di permettere a Telecom di
esseresemprepiucompetitiva»

Intanto, le schedetelefonichesi
adeguano all’euro: Telecom Italia
ha infatti annunciato la prossima
uscitadiunanuovaseriedischede
prepagate di grande tiratura che si
chiamerà «Capitali d’Europa» e
che riporterà, accanto al valore in
lire,quellonellamonetaunicaeu-
ropea. Le prime tre emissioni,del-
le 11 previste, saranno in vendita
nei prossimi giorni: si tratta di ol-
tre 6 milioni e mezzo di schede il
cui “fronte” riporterà le immagini
di una sorta di viaggiovirtuale tra
le capitali del Vecchio Continen-
te.

L’attesa per la comunicazione
del piano industriale, intanto,
sembra fare bene all’andamento
inBorsadeltitoloTelecomcheieri
ha guadagnato l’1,57%. Sempre
debole, invece, Olivetti (meno
0,18%) che non è riuscita a recu-
perare le perdite di martedì in un
mercato che scommette sull’ap-
prodoal listinodiFingruppoeHo-
pamalgradoilprogettosiastatori-
mandatoalmenofinoal2001.

■ Nessunarichiestaformale
perunapprofondimentodel-
l’alleanzaconilgruppofran-
ceseSocietèGeneraleèfino-
ragiuntaaUnicredito.È
quantohannoaffermatofonti
vicineaiverticidell’istituto
guidatodaLucioRondelli, in-
terpellatesuicontenutidel
cdadi ieri.Restanocosìanco-
radadefinirelepossibilimos-
seversounacrescitainterna
einternazionale,dichiarata
tragliobiettividall’ammini-
stratoredelegatoAlessandro
Profumo.Sultappeto,oltrea
unpossibileampliamento
dell’intesaconSg,azionista
stabilediUnicreditosindalla
privatizzazioneeorainpos-
sessodiunaquotadipocosu-
perioreall’1%,c’èl’eventuale
partecipazioneallaprivatiz-
zazionediMediocreditocen-
traleperilqualesiallungadi
giornoingiornolalistadei
pretendenti.

■ ALESSANDRO
BARBERIS
«Ci vogliono
due o tre
mesi
per concludere
la trattativa
in corso»
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